
Titoli quotidiani           

Ripresa & Imprese  (Terni e Regione) 

Fcu, un’altra falsa partenza sembra il treno dei desideri 
(Corriere dell’Umbria pag.1) 
Gender, quasi nessuna firma 
(Corriere dell’Umbria pag.2) 
Oltre 200 posti di lavoro e 20 milioni per dare fiato al sistema locale 
di Terni 
(Corriere dell’Umbria pag.3) 
Via le scuole dal centro storico 
(Corriere dell’Umbria pag.4) 
L’Ast attiva la procedura di licenziamento Interessati una quindicina di operai 
(Corriere dell’Umbria pag.4) 
Operazione spada bis la procura chiede sette rinvii al giudizio 
(Corriere dell’Umbria pag.5) 
Passa lo “sblocca cantieri” «La città inizia a ripartire» 
(Il Messaggero pag.6) 
L’Ast annuncia il licenziamento di quindici operai 
(Il Messaggero pag.7) 
Inchiesta Spada bis, verso il processo 
(Il Messaggero pag.8) 
Ast, licenziamento collettivo per 15 operai 
(www.umbriaon.it pag.9-10) 
Sangemini, da tempo solo voci preoccupanti 
(www.umbriaon.it pag.11-12) 
Comune, salta l'approvazione della delibera "salva farmacie" 
(www.ternitoday.it pag.13-14) 
Incognite su Ast, Nevi: troppe incertezze sulla strategia di Tk 
(www.ternitoday.it pag.15-16) 
Area di crisi, 9 aziende del Ternano dicono sì 
(www.quotidianodellumbria.it pag.17-18) 

 

Nazionale 

Manovra, Tria garantisce “l’Iva non aumenterà” 
(Corriere dell’Umbria pag.19) 
Pace fiscale, c’è un buco da 1.6 miliardi 
(Corriere dell’Umbria pag.20) 

Stop agli aumenti Iva La lite sul “reddito” Lega: solo agli italiani 
(Il Messaggero pag.21) 
Pensioni con quota 100, affitti e pace fiscale oggi un vertice con il pacchetto del Carroccio 
(Il Messaggero pag.22) 
Il piano del Tesoro: Irpef con 4 aliquote 
(Il Messaggero pag.23) 
Carige, Malacalza conquista il cda 
(Il Messaggero pag.24) 
Piano periferie, scontro Anci-Governo: i soldi per Terni di nuovo in bilico 
(www.ternitoday.it pag.25) 
Fisco semplice. La fatturazione elettronica: primi chiarimenti e modalità applicative 
(www.farodiroma.it pag.26-28) 
Quota 100, i conti tornano (secondo la Lega): a che età si potrà andare in pensione 
(www.today.it pag.29-32) 

L’Ocse avverte: “Brexit e Italia rischi per la prosperità dell’Europa” 
(www.lastampa.it pag.33-35) 
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“Collegamenti sui binari a passo di lumaca”

Confronto aperto
su appalti e lavoro
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AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA
ESTRATTO AVVISO DI GARA

PER PROCEDURA RISTRETTA

L’Azienda Ospedaliera di Perugia, con sede legale 
Ospedale S. Maria della Misericordia, Loc. S. Andrea 
delle Fratte, 06156, Perugia, indice una PROCEDURA 
RISTRETTA PER LA FORNITURA DI “DEFLUSSORI - 
REGOLATORI DI FLUSSO - RACCORI - RUBINETTI” 
PER L’AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA. Il valo-
re annuo stimato della fornitura, IVA esclusa, è pari 
ad  € 115.480,00, per un importo complessivo per 
36 (trentasei) mesi pari ad € 346.440,00 IVA esclu-
sa, rinnovabile per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi ne 
deriva un importo comprensivo del rinnovo pari ad € 

577.400,00 IVA esclusa. La gara è disciplinata dalle 
norme del D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. Gli operatori 
economici interessati, singoli o raggruppati, dovranno 
presentare domanda per la partecipazione alla gara, 
corredata dalla documentazione di cui al bando integra-
le, entro il termine perentorio delle ore13:00 del giorno 
19.10.2018 al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera 
di Perugia - Uffi cio Protocollo, Piazzale G. Menghini, 
8/9, I-06129 Perugia. Il bando di gara è stato inviato 
per la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi ciale dell’Unione 
Europea in data 07/09/2018 ed è stato ricevuto in data 
07/09/2018. Copia integrale del bando è disponibile 
all’indirizzo internet www.ospedale.perugia.it e sul sito 
del M.I.T. (www.serviziocontrattipubblici.it) 

DIREZIONE ACQUISTI ED APPALTI
IL DIRETTORE F.F.

(Ing. Marco Ercolanelli)
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Test di Medicina, due candidati umbri tra i primi cento nazionali
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La piaga senza fine degli sfratti: sono tre al giorno
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L’Ast attiva la procedura di licenziamento
Interessati una quindicina di operai

��������	��
� ��

�� ��

�� ��� ������
��
� �����
��� �
�
 �� ��
�
�� ���� ������� �������

!�
�
��� ���
����
����� ���� ������
�� "
����
�� 
����� �� �
�
 �������

 ����� �
�� �����
 � �##���
���� � ��

�� ��������

��� 	
 ����	
 ��	 �

��� �������

���� ����
�
�
� �� ����
 ����
 � ������
�� "
����
� 
�� ���
�� �� ��
�
��� �� ������� �� ������� � ��

�� �������� �

�����
� ����� 
���$

	� %����� ��������$ &'( ���� ���


Terni-Valnerina
Il percorso
trekking è realtà
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`L’ad Massimiliano Burelli
convoca i sindacati
a due giorni dal Mise

LA VERTENZA

A leggerlo così, il termine
potrebbe creare un certo allar-
me: licenziamento collettivo.
A pronunciarlo ieri pomerig-
gio, a due giorni dal vertice al
Mise enel corsodiun incontro
con i sindacati già programma-
to da tempo, è stato l’ammini-
stratore delegato di Ast Massi-
miliano Burelli. Nessun perico-
lo particolare però perché, al-
meno nelle intenzioni procla-
mate dall’azienda, i circa 15
operai che potrebbero accede-
re alla procedura (ma non è
detto che il numero possa
oscillare di qualche unità) sa-
ranno individuati tra i dipen-
denti vicini alla pensione che
ne avranno i requisiti. Un an-
nuncio, nell’ottica di un turn
over, verso il quale i segretari
provinciali di Fim,Fiom,Uilm,
Fismic, Ugl e Usb - pur sottoli-
neando che «un’azienda che
guarda al futuro, si dovrebbe
preoccupare di investire in al-
tro e non in fuoriuscite di per-
sonale» - non hanno mostrato
particolari pregiudiziali, met-
tendo però subito in chiaro le
proprie condizioni. La prima è
garantire la volontarietà
all’uscita dei lavoratori interes-
sati, poi definire, se previsto,
“un incentivo equo” per tutti i
lavoratori che intenderanno
aderire al procedimento di ac-
compagnamento alla pensio-
ne. Terzo ma non ultimo pre-
supposto, «impegnarsi da subi-
to alla stabilizzazione di una

parte dei contratti interinali in
essere, almeno in ugual nume-
ro delle uscite, al fine dimante-
nere gli attuali livelli occupa-
zionali». Tutti punti “dirimen-
ti”, questi, per le organizzazio-
ni sindacali, per arrivare alla
sottoscrizione di un accordo,
accordo che viste le premesse
stavolta potrebbe essere ben
più agevole rispetto a quello
mancato in occasione dell’an-
nuncio dei 40 licenziamenti
del personale impiegatizio
nell’estate 2017. Comunque, le
sei sigle dei sindacati metal-
meccanici mettono in chiaro
che se le condizioni poste non
dovessero essere rispettate «ci
troveremmo di fronte ad una
mera e pura riduzione di per-
sonale e di costi aziendali sulla
quale abbiamo già dichiarato
una nostra indisponibilità».
Nel merito della questione si
dovrà scendere al tavolo che, a
breve, dovrà essere convocato
in sede di Confindustria una
volta che l’azienda avvierà uffi-
cialmente il procedimento. Da
definire nel dettaglio numeri e
cifre economiche, elementi co-
munquenondi pococonto:ma
in vista, a finemese, c’è la chiu-
sura dell’anno fiscale che - ha
sottolineatoBurelli - registrerà
un utile ancoramaggiore dello
scorsoanno.

F.Lib.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

È bastato un incidente perman-
dare in tilt la viabilità. L’effetto
Telfer si è fatto sentire in parti-
colare a Terni Est. Ieri mattina
un’auto si è ribaltata all’altezza
della Romita, lungo la strada di
San Liberatore. L’incidente ha
paralizzato il traffico in mezza
città durante un orario di pun-
ta, alle otto e trenta di mattina.
Per fortuna la donna che guida-
va l’auto è stata estratta dal
mezzo praticamente illesa dai
vigili del fuoco. Tanto spavento
per la settantenne, ma nulla di
grave. Provvidenziali le cinture
di sicurezza che hanno evitato
il peggio. Fin qui la cronaca di
un incidente apparentemente
“normale”. A fare notizia, infat-
ti, è l’effetto Telfer. Nei giorni

scorsi si erano registrati nume-
rosi interventi per sollecitare il
Comune di Terni a prendere
provvedimenti perché la strada
di San Liberatore non può reg-
gere il carico di auto che si è ri-
versato lì dopo la chiusuradella
Valnerina, all’altezza del bivio
di Papigno, per consentire le
operazioni di rimozione della
Telfer. Il circolo del Pd di Colle-
statte, un attivista di Senso Civi-
co, residente a Collestatte, e po-
chi giorni fa l’appello di un geni-
tore: «Non fate passare il pulmi-
no della scuola in quel punto è
troppo pericoloso». Appello
lanciato sul Messaggero dopo
che per la seconda volta il pul-
mino della scuola dell’ex Atc si
era bloccato sulla salita della
Romita. Strada stretta, sassi
ovunque, siepi che coprono
gran parte della carreggiata e

attraversamenti di cinghiali. Co-
sì si presenta San Liberatore
che collega laRomita a Collesta-
te. Ieri mttina un incidente che
era nell’aria. Fortuna nessuno
si è fattomale.

IL CANTIERE
Oggi si dovrebbe conoscere il
nome della ditta che si occupe-
rà di smontare la Telfer. Se tut-
to andrà come previsto, già nel
pomeriggio potrebbe arrivare

l’incarico. Secondo le tappe sta-
bilite da Palazzo Spada, giàmar-
tedì mattina l’area intorno alla
Telfer sarà cantierata in attesa
dell’arrivo delle gru che saran-
no usate per tirare giù la passe-
relle metallica. «Si prevede -
ipotizza l’assessore ai lavori
pubblici Enrico Melasecche -
l’inizio delle operazioni entro il
successivo 27, per concludere il
tutto in tempi rapidissimi, com-
presa la pulizia e la rimessa in
pristino dei luoghi entromarte-
dì 2 ottobre. Pur nella assoluta
necessità di operare in somma
urgenza, per garantire lamassi-
ma trasparenza, è stato deciso
di espletare questa sorta di in-
formale consultazione di mer-
cato fra operatori qualificati ad
operare subeni vincolati».

S.Cap.
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LA MAPPA

Gli alberi in via Borsi non saran-
no abbattuti. Via Di Vittorio sa-
rà finalmente riasfaltata come
si deve. Intervento tappa buche
in arrivo per viaOrione.Marcia-
piedi nuovi in via Leopardi. Am-
pliamento dei cimiteri di Terni
e Piediluco. Sono alcuni degli in-
terventi contenuti nello “sbloc-
ca cantieri” che ieri è stato ap-
provato dalla Giunta. Un pac-
chetto di ben 27 delibere, 16
dell’assessore al bilancio Fabri-
zio Dominici e 11 del collega En-
rico Melasecche, che riguarda
altrettanti interventi che ora ve-
dranno la lucedopo essere finiti
in congelatore per quasi un an-
no. «La città inizia a ripartire»,
commenta soddisfatto l’assesso-
re ai lavori pubblici Enrico Me-
lasecche. Il Comune riprende
così una rotta che era stata trac-
ciata durante i lavori della Pri-
ma commissione nella passata
consiliatura, dove Melasecche,
come consigliere di opposizio-
ne, aveva depositato numerosi
atti di indirizzo e l’ex assessore
Sandro Corradi aveva stabilito
anche un cronoprogramma de-
gli interventi. Tutto però si era
bloccato in seguito allo stato di
dissesto in cui è piombato il Co-
mune. «Tornerà a vedersi qual-
che gru in città», dice l’assesso-
reMelasecche.

STOP MOTOSEGA
Gli ambientalisti potranno esul-
tareperché il Comunehadeciso
che in via Borsi gli alberi non sa-
ranno abbattuti, come era stato
invece annunciato in occasione
dell’avvio dei tagli dei 44 pini in
Lungonera Savoia. «Il Comune -
spiega l’assessore Melasecche
interverrà in via Borsi per rifare
i marciapiedi senza tagliare le
piante». Stessa operazione in
via Leopardi: anche qui nessun
albero dovrebbe essere sacrifi-
cato per rifare i marciapiedi.
Sbloccati fondi per i parchi citta-
dini, dove Palazzo Spada mette-
ràmano per rimettere a nuovo i

giochi dei bambini. Nuove aiuo-
le spartitraffico e bitumazione
per via Di Vittorio, una strada
groviera segnata dal continuo
passaggio deimezzi pesanti che
fanno la spola tra l’Ast e la zona
industriale di Maratta. Un tran-
sito che può diminuire grazie al-
la realizzazione della bretella
San Carlo, altra opera che da og-
gi muoverà i primi passi con
l’avvio della gara per fare le in-

trospezioni idrogeologiche. Sul
fronte della scuola, si sbloccano
i lavori allaCarducci e potranno
partire venti controlli antisismi-
ci su altrettanti edifici scolasti-
ci. Con lo sblocca cantieri ri-
prendono i lavori alla fontanadi
piazza Tacito. Dopo il via libera
di ieri in Giunta, sarà possibile
utilizzare le risorse stanziate
dalla Fondazione Carit per il di-
stacco dei mosaici di Cagli. In-
terventi anche per quanto ri-
guarda l’ambiente. In particola-
re sarà possibile avviare i caro-
taggi per la caratterizzazione
delle acque e dei terreni nel Sin
di Papigno in vista della bonifi-
caambientale.
«È stato fatto un lavoro enorme
- spiega l’assessore Melasecche
- che ha comportato numerose
variazioni di bilancio per rende-
re operativi gli interventi fin da
subito senza dover aspettare
l’approvazione del bilancio rie-
quilibrato da parte del Vimina-
le, come prevede la procedura
di dissesto. Possiamo iniziare a
dare - conclude Melasecche - le
prime risposte ai cittadini».

SergioCapotosti
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Neofascisti, altroche
volontarinoprofit». Il
consigliereGentiletti attacca
l’assessoreProietti, colpevole
diaversostenuto l’iniziativadi
dueassociazioni vicineaCasa
Pound“LaForestacheavanza”
e“LaMuvra”perripulire la
Valserradai rifiutidomenica
prossima.«Si tratta -ha
commentato l’assessore
Proietti -di unabella iniziativa
checoniuga l’attività fisica con
lacuradell’ambiente».Non la

pensacosìGentiletti:
«L’espressione“noprofit” con
cuivengonodefinite ledue
associazioniè, infatti, ambigua.
InrealtàLaForestae laMuvra
risulterebberovicineaCasa
Pound.Ritengoquesto
ennesimoepisodio,dopoquello
dell’11agosto,un inaccettabile
tentativodi sdoganare sul
piano istituzionalemovimenti
chenonsi riconoscononella
Repubblicaantifascista»

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Ripulire la Valserra, ma no ai neofascisti»

La polemica

Auto si ribalta sulla Romita, traffico in tilt

EFFETTO TELFER:
CON LA CHIUSURA
DELLA VALNERINA
BASTA UN INCIDENTE
PER PARALIZZARE
MEZZA CITTÀ

Passa lo “sblocca cantieri”
«La città inizia a ripartire»

In alto l’assessore Dominici
in basso il collega Melasecche
A destra via Borsi, dove non
saranno tagliati gli alberi

`Bretella San Carlo, Fontana, cimiteri
Palazzo Spada passa alle fasi operative

`«In via Borsi, gli alberi saranno salvati»
Via Di Vittorio e via Orione, nuove asfalto

L’Ast annuncia
il licenziamento
di quindici operai

L’ad Massimiliano Burelli

PER L’AZIENDA SI TRATTA
DI LAVORATORI
VICINO ALLA PENSIONE
LE RSU: «ORA PERÒ
DEVONO PENSARE
ANCHE AD INVESTIRE»
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L’ex assessore Piacenti

Stoppata la delibera che scongiura
la messa in liquidazione delle farmacie

TRIBUNALE

Sarà il gup, Simona Tordelli,
nell’udienza fissata per il 17 ot-
tobre, a decidere sulle richieste
di rinvio a giudizio per tutti e
sette gli indagati nel secondo fi-
lone dell’inchiesta “Spada”.
L’indagine è quella legata alle
consulenze che il Comune e le
sue partecipate, Terni Reti e
azienda delle farmacie, avreb-
bero affidato senza la predispo-
sizione di una gara o di una pro-
cedura comparativa delle offer-
te, per favorire lo stesso consu-
lente, il commercialista rimine-
se,RobertoCamporesi.
Chenovemesi fa, pocoprima

di Natale, fu arrestato con l’ex
assessore comunale, Vittorio
Piacenti d’Ubaldi e l’ex ammini-
stratore di Terni Reti, Vincenzo
Montalbano Caracci. Nell’in-
chiesta finirono anche France-
sco Saverio Vista, dirigente del
Comune, l’ex vice sindaco, Libe-
ro Paci, Maurizio Galli, dirigen-
te comunale in pensione e Stefa-
no Mustica, ex presidente
dell’azienda farmaceutica. Nel
maggio scorso il pm, Marco
Stramaglia, aveva chiuso le in-
dagini preliminari del secondo
filone dell’inchiesta Spada chie-
dendo il rinvio a giudizio per
tutti e sette gli indagati. Ora la
palla passa al gup, Tordelli, che
si pronuncerà nell’udienza del
17 ottobre. Il nuovo blitz a cac-
cia di carte legate all’inchiesta
“Spada” andò in scena il 21 di-
cembre di un anno fa. E si con-
cluse con l’arresto dell’allora as-

sessore al bilancio, Vittorio Pia-
centi D’Ubaldi, dell’ex ammini-
stratore unico di Terni Reti,
Vincenzo Montalbano Caracci
e del commercialista, Roberto
Camporesi, consulente
dell’azienda. Indagati France-
sco Saverio Vista, dirigente del-
la direzione personale del Co-
mune, l’ex assessore Libero Pa-
ci, Maurizio Galli, ex dirigente
comunale inpensione eStefano
Mustica, ex presidente di Far-
maciaTerni.
L’ipotesi di reato contestata

dalla procura è la stessa che ha
caratterizzato ogni filone tocca-
to dall’inchiesta “Spada”: turba-
ta libertà degli incanti e del pro-
cedimento di scelta del con-
traente. Solo che questa volta la
lentedella procura ternananon
punta sugli appalti ma sulle
consulenze ripetute nel tempo.
Per le quali, per l’accusa, è ne-
cessario seguire procedure che
non sarebbero state rispettate.
Nel mirino gli incarichi ripetiti-
vi, dal 2011 in poi, dati a Campo-
resi: consulenze per Terni Reti
e per l’azienda delle farmacie
che, per l’accusa, sarebbero il
segno di presunti favoritismi
costituendo la violazione del
253 e253bis.
Quella turbativa d’asta che ri-

corre in ogni filone dell’inchie-
sta “Spada”, esplosa il 17 novem-
bre 2016 per far luce sul rappor-
to tra politica e appalti. Un’inda-
gine che a maggio 2017 porterà
ai domiciliari l’ex sindaco, Leo-
poldo Di Girolamo, e l’ex asses-
soreStefanoBucari.

NicolettaGigli
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL SEGNALE

Il patto tra il M5s e Dominici si
consolida, amaggior ragione do-
po lo sgambetto fatto ieri da For-
za Italia all’assessore al bilancio.
Un asse gialloverde che rischia
di mandare in fuorigioco gli az-
zurri, in particolare sulle parte-
cipate. Il primo offside è stato fi-
schiato ieri sulle farmacie comu-
nali. La delibera che congela la
vendita delle quote di Farmacia
Terni è stata stoppata perché i
forzisti hanno chiesto approfon-
dimenti rispetto al parere con-
trario espresso dalla dirigente
Moscatelli. Richiesta comprensi-

bile se sul tavolo ci fosse statoun
«no» spigoloso da superare. Ma
da quello che è stato possibile ri-
costruire non pare questo il ca-
so. Per questo lo stop ha assunto
una valenza politica. Un avverti-
mento a Dominici? Al sindaco?
O ai vertici regionali dopo la de-
cisione presa di nominare Fer-

ranti referente delle partecipate
perForza Italia suTerni?
La delibera tornerà in giunta lu-
nedì, quando sarà presente an-
che l’assessore Dominici, ieri as-
sente per motivi istituzionali.
L’atto deve essere approvato en-
tro il 28, altrimenti c’è il rischio
che scatti la leggeMadia. Per evi-
tare ciò, il Comune deve dichia-
rare le farmacie comunali un
servizio di interesse generale,
come ha proposto nei giorni
scorsi il M5s. Proposta accolta
nei gironi scorsi in Terza com-
missione dall’assessore Domini-
ci: «Nonè ilmomentodi vendere
le farmacie, prima vanno risana-
te. La delibera della giunta va

nelle direzione indicata dal
M5s». Parole chehannospinto il
M5s a dare un’apertura di credi-
to verso l’assessore al bilancio,
non solo sulle farmaciema in ge-
nerale su tutte le partecipate che
Dominici vuole rivoltare da ca-
po a piedi. «Siamo pronti a vota-
re ladelibera se sarà rispettato il
patto siglato in commissione»,
hannoribadito ieri dalM5s.
«Ciò che veramente fa rischiare
la messa in liquidazione delle
farmacie è la mancata approva-
zionedel bilancio», commenta il
presidente del Consiglio comu-
nale, Francesco Maria Ferranti.
«La legge Madia - prosegue il
presidente Ferranti - è facilmen-
te superabile con un atto delle
Giunta». Parole chequalcunoha
letto come una presa di distanza
di Ferranti dai colleghi di giun-
ta.

S.Cap.
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Inchiesta Spada bis, verso il processo

Sopra, palazzo Spada durante il blitz della polizia.

`La Procura chiede il rinvio a giudizio per sette persone, nei guai
l’ex assessore Piacenti e gli ex ad di Farmacia Terni e Terni Reti

`Chiusa l’indagine sulle consulenze che il Comune
e le partecipate hanno affidato a un commercialista

FORZA ITALIA CHIEDE
APPROFONDIMENTI
MA IL M5S RINNOVA
LA “FIDUCIA” A DOMINICI
IL PRESIDENTE FERRANTI
«PRIORITÀ È IL BILANCIO»
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L'Ast

Massimiliano Burelli

20 Set 2018 16:47

La giustificazione data è quella del ‘turn over’, fatto sta

che l’Ast attiverà un procedimento di licenziamento

collettivo: l’annuncio della volontà di nuove fuoriuscite

– una quindicina di persone che verranno

accompagnate alla pensione – l’ha data giovedì

pomeriggio l’ad Massimiliano Burelli ai segretari di

Fim, Fiom, Uilm, Fismic,Ugl e Usb.

Le parole dei vertici

«In data

odierna come

organizzazioni

sindacali –

spiegano in

una nota

unitaria le sei

sigle – siamo

stati convocati

dall’amministratore delegato di Ast, il quale ha

HomeHome EconomiaEconomia

Ast, licenziamento collettivo per
15 operai
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rappresentato alle stesse la volontà di procedere

all’attivazione di un procedimento di licenziamento

collettivo, finalizzato all’accompagnamento alla

pensione di personale operaio che potrebbe avere i

requisiti necessari. Su detto provvedimento potrebbe

interessare, sempre a detta dell’amministratore

delegato, circa 15 unità lavorative. Come organizzazione

sindacali, ribadiamo che un’azienda che guarda al

futuro, si dovrebbe preoccupare di investire in altro e

non in fuoriuscite di personale».

Le richieste

Durante l’incontro i rappresentanti dei lavoratori hanno

unitariamente sostenuto che «non ci sono pregiudizi nel

condividere tale percorso» a condizione che l’azienda si

impegni su alcuni punti. Garantire la volontarietà

all’uscita dei lavoratori interessati, definire, se previsto,

un incentivo equo per tutti i lavoratori che

intenderanno aderire volontariamente al procedimento

di accompagnamento alla pensione; impegnarsi da

subito alla stabilizzazione di una parte dei contratti

interinali in essere, almeno in ugual numero delle

uscite, al fine di mantenere gli attuali livelli

occupazionali. «Le questioni sopra dette – scrivono –

sono per le organizzazioni sindacali punti dirimenti al

fine di poter sottoscrivere un accordo che coglie questi

obiettivi sopradetti. Al contrario se ciò non dovesse

verificarsi ci troveremmo di fronte ad una mera e pura

riduzione di personale e di costi aziendali sulla quale

abbiamo già dichiarato una nostra indisponibilità. Nei

giorni prossimi, l’azienda avvierà tale procedimento e

verificheremo se ci saranno le condizioni sopra dette».
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Da un po’ di tempo alla Sangemini – dove i lavoratori

sono in assemblea permanente dopo che la proprietà ha

dato ‘buca’ a tutti all’incontro di giovedì in

Confindustria, fissato per presentare il piano di

sviluppo – si va avanti solo a voci, per lo più

preoccupanti. Come quella che vuole investimenti nel

sito Norda di Primaluna (Lecco) in particolare su una

nuova linea vetro, mentre in Umbria si dovrebbe

rimpiazzare quella vecchia – di circa 30 anni – con

un’altra usata, da rigenerare, portata a San Gemini da

altri stabilimenti.

SANGEMINI: «FERRUCCI HA SCATENATO LA

‘GUERRA’» – VIDEO

Solo dubbi

Voci che – oltre a rincorrersi nello stabilimento delle

acque minerali e a sommarsi ad altre precedenti, non

più liete – destano preoccupazione in relazione alla

reale volontà della famiglia Pessina di investire sulla

HomeHome EconomiaEconomia

Sangemini, da tempo solo voci
preoccupanti
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Massimo Pessina

Sangemini e le sue produzioni. L’incontro del 24

settembre mattina – precedente a quello in Regione –

presso la sede centrale, come stabilito da proprietà e

sindacati, dovrebbe servire proprio a rivelare le

intenzioni di chi comanda.

Contraddizioni

Intanto la memoria va indietro nel tempo, a quel 2014

post-fallimento in cui Massimo Pessina si presentò

come salvatore della patria: «Allora – ricorda un

vecchio lavoratore – ci invitava a stare fuori dalla

prefettura, a rappresentare le nostre ragioni perché la

situazione si sarebbe poi sbloccata. Oggi un minimo

presidio di neanche quaranta persone, pacifiche, dà

fastidio ed è la ‘causa’ della mancata presenza

dell’azienda in Confindustria. Ci sembra, scusate, una

presa in giro. Non sarà che al tempo siamo stato usati e

oggi diamo solo fastidio?».

La politica

La riflessione dà l’idea di quanta poca serenità  ci sia

oggi fra chi lavora in Sangemini: «Anche la politica –

osserva l’anonimo – è ora che ci metta la faccia. Ieri

(giovedì, ndR) lo ha fatto il sindaco Grimani (senatore

del Pd, ndR) e lo ha fatto il vice presidente della

Regione Paparelli fuori dai cancelli della fabbrica. Lo

stesso assessore Cecchini, competente per le acque

minerali, ci ha ascoltati. E gli altri? Eppure abbiamo

parlato con tutti. Solo che ora non si palesa più

nessuno».

http://www.umbriaon.it/2015/wp-content/uploads/2015/03/Massimo-Pessina.jpg
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Comune, salta l'approvazione della

delibera "salva farmacie"
Parere negativo del dirigente all'atto predisposto dall'assessore Dominici, il sindaco lo
ritira. Nuovo round lunedì prossimo

Vincenzo Carducci

20 settembre 2018 21:27

Salta l'approvazione in Giunta della delibera "salva farmacie". L'atto preparato dall'assessore alle Partecipate, Fabrizio
Dominici, che in sostanza revocava le decisioni della precedente Giunta per dare il via all'operazione di vendita, ha infatti
ricevuto il parere contrario della dirigente della direzione Affari generali. Il sindaco Leonardo Latini, che aveva l'incarico
di portare l'atto in discussione vista l'assenza per motivi di lavoro dell'assessore Dominici, lo ha dunque ritirato per
consentire un approfondimento e una modifica ed evitare l'incidente politico con FI pronta a chiedere chiarimenti sulla
questione. La nuova delibera sarà ora discussa in una Giunta straordinaria già convocata per lunedì.
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La mossa della Giunta veniva incontro alla richiesta del M5S che aveva indicato come termine perentorio la data del 28
settembre per evitare la tagliola della legge Madìa che in assenza di un provvedimento dell'esecutivo comunale farebbe
scattare la messa in liquidazione forzata delle farmacie. Tuttavia secondo gli approfondimenti legali fatti a palazzo Spada
il termine sarebbe "ordinatorio" e quindi non servirebbe la corsa contro il tempo. 
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Incognite su Ast, Nevi: troppe incertezze
sulla strategia di Tk
Il deputato di FI concorda con Federacciai e rilancia il tema dell'area ambientale
complessa: "Provvedimento da costruire con il Governo, lavoriamo a disegno di legge.
Il M5S invece di far finta di non capire coinvolga i suoi ministri. Pd in confusione"

Vincenzo Carducci

20 settembre 2018 16:04

"Concordo al 100% con le parole di Gozzi: se ThyssenKrupp non vende Ast ci faccia capire quale è la strategia". Il
deputato di Forza Italia, Raffaele Nevi, commenta così l'intervista del presidente uscente di Federacciai a Terni Today sul
futuro delle acciaierie di viale Brin. "Anche io - prosegue il parlamentare - auspico una soluzione italiana, se e quando Ast
sarà messa in vendita. A prescindere dalla nazionalità serve comunque un soggetto imprenditoriale che dia garanzie sulla
produzione e sui livelli occupazionali, un gruppo serio come può essere Arvedi i cui risultati sono stati evidenziati
anche dal presidente Gozzi".

Parole che sembrano andare in contrasto con le dichiarazioni del vicepresidente della Regione, Fabio Paparelli, che
commentando sui social l'incontro di martedì al Mise aveva criticato le parole di Giampietro Castano e le indiscrezioni
proprio su Arvedi. "Se il Governo pensa che il futuro delle acciaierie sia la vendita a un gruppetto italiano senza soldi e
prospettive di sviluppo il ridimensionamento sarà inevitabile", aveva detto. "La polemica sulle frasi di Castano la dice
lunga sullo stato di confusione in cui versa il Pd. Paparelli e la Regione sembrano che si siano svegliati ora - attacca
Nevi - qualche tempo fa dicevano che ThyssenKrupp aveva rispettato gli accordi del 2014 ora affermano il contrario.
Anche io ritengo che alcuni impegni non siano stati rispettati, come sulle partecipate o sulle scorie dove come minimo
siamo in ritardo di tre anni e mezzo, ma questo non è il momento delle polemiche ma di fare squadra e far sì che il
Governo si occupi seriamente di Ast e anche delle questioni ambientali lefate all'acciaeria. Ed è preoccupante che il
ministro Di Maio non sappia nemmeno di cosa si parla".

Il deputato azzurro torna quindi a rilanciare la questione dell'area di crisi ambientale complessa, parole - le sue - che
sono già state più volte contestate anche nella recente campagna elettorale dal M5S che ha sottolineato come tale
procedimento legislativo non esista. "So benissimo che non esiste - replica - ma io ho parlato chiaro: per le sue
caratteristiche Terni deve essere riconosciuta dal Governo come area ambientale complessa sulla quale
sperimentare iniziative e investire risorse. Magari anche pensando a una defiscalizzazione, ad esempio, per quelle
imprese che utilizzeranno il prodotto realizzato dalle scorie riciclate anzichè la comune breccia. Noi proponiamo di
istituirla e stiamo lavorando a un disegno di legge. I grillini anziché far finta di non capire coinvolgano i loro ministri allo
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Sviluppo economico e all'Ambiente, la chiamino come vogliono ma serve un'inziativa straordinaria per questo
territorio".  
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Area di crisi, 9 aziende del Ternano dicono sì

Presentato sul sito di Invitalia l'elenco delle domande trasmesse

Canali:
Tags:

Economia e Finanza Terni
Economia Crisi Aziende Sviluppo

Accedi  per lasciare commenti
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Presentato il piano aziendale per salvare la Maran di Spoleto
Osservazioni e proposte del consigliere Solinas sul DEFR 2018-20

Terni Gio, 20/09/2018 - 15:25

Sono nove le aziende del comprensorio di Terni e Narni che hanno avanzato la domanda per poter
entrare a far parte del progetto di riconversione e riqualificazione dell'area di crisi industriale complessa
del "Sistema locale del lavoro di Terni", nell'abito del quadro normativo delle legge 181. Le
agevolazioni richieste quasi 45 milioni di euro per un programma di investimento di 71 milioni di curo.

 I posti di lavoro nuovi che si dovrebbero generare sono 205.
 Altre quattro aziende, tra cui Alcantara, Leolandia e la Go Source che ieri ha dato ufficialmente il via

alla nuova produzione, hanno trasmesso domanda per quanto riguarda il contratto industriale e di
sviluppo turistico. Tutte le informazioni sono state pubblicate sul sito di Invitalia, l'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, di proprietà del Ministero dell'Economia.

Intanto nei giorni scorsi la Regione ha annunciato l'arrivo della proroga degli ammortizzatori sociali,
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«per tutto il 2018 destinati ai lavoratori delle aziende localizzate nell'area di Crisi-Complessa Terni-
Narni». «Si tratta ha spiegato la Regione in una nota di una misura molto importante riservata ai 17
comuni dell' Area di crisi Terni Narni, destinata ai lavoratori che alla data del primo gennaio 2017 erano
beneficiari di trattamento di mobilità».
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Pensioni con quota 100, affitti e pace fiscale
oggi un vertice con il pacchetto del Carroccio

I prodotti colpiti dall’Iva

*aumentata dal 20 al 21% a settembre 2011

e salita ancora di un punto percentuale ad ottobre 2013
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ALLA RIUNIONE
PARTECIPERÀ
ANCHE CONTE
FINO A 500 MILA
PERSONE POTRANNO
LASCIARE IL LAVORO

`Salvini e Di Maio bloccano l’ipotesi
dei mini ritocchi selettivi delle aliquote

LE MISURE

ROMA La Lega stringe sulla legge
di Bilancio. Una riunione tra i
sottosegretariMassimoGarava-
glia, Massimo Bitonci e Claudio
Durigon, presieduta dal vicepre-
mier,Matteo Salvini, ha partori-
to un dossier con le principali
proposte economiche, in vista
della manovra del governo, che
il Carroccio presenterà oggi nel
corso di un vertice con il pre-
mier, Giuseppe Conte e il mini-
stro dell’Economia, Giovanni
Tria. Il capitolo previdenza, ov-
viamente, è al centro dei pensie-
ri del partito, che sul supera-
mento graduale della riforma
Fornero ha puntato molte delle
sue carte alle elezioni del 4mar-
zo scorso. Al centro della strate-
gia leghista l’introduzione della
cosiddetta Quota 100 (62 anni di
età e 38 di contributi). «Sarà rea-
lizzabile in modo efficace e ra-
gionevole – spiega una nota del-
la Lega - con oneri sopportabili
per la finanza pubblica. Sarà
realizzata con misure di buon
senso, compresa la pace contri-
butiva nell’ottica di favorire l’au-
mento volontario della contri-
buzione da parte dei lavorato-
ri». Allo studio, spiegano i tecni-

ci al lavoro sul pacchetto com-
plessivo di misure da presenta-
re per la manovra, ci sarebbero
strumenti che consentano di co-
prire buchi contributivi dal
1996 in poi, ad esempio per gli
autonomi o per recuperare gli
anni universitari. Un modo per
«favorire l’aumento volontario
della contribuzione da parte dei
lavoratori». Ancora in corso di
approfondimento i limiti alla
platea coinvolta in quota 100 e

quindi i costi complessivi della
misura, che finora è stata quota-
ta attorno ai 7-8 miliardi. Si sta
ancora ragionando sull’oppor-
tunità di fissare un limite mini-
mo anche di contributi, oltre
che di età. Arrivando fino a 65
anni e35di contributi, infatti, la
platea dei potenziali lavoratori
in uscita il prossimo anno arri-
verebbe a quasi 500 mila. Sul
punto Salvini è prudente. «Se
riusciremo a mandare in pen-

sione l’anno prossimo tre-quat-
trocentomila italiani - ha detto
ai suoi - penso che avremo fatto
un buono lavoro». Nutrito il ca-
pitolo fiscale. Conferma per la
Flat tax sulle aziende al 15%: va-
le per i regimi dei minimi fino a
65mila euro e poi per tutto il si-
stema imprese Ires al 15% in ca-
so di reinvestimento, assunzio-
ni, aumenti di capitale, in modo
da favorire lo sviluppo e gli inve-
stimenti privati in misura strut-

turale mentre con il regime dei
minimi, secondo i ragionamen-
ti dei collaboratori di Salvini, si
semplifica la vita a una miriade
di piccoli imprenditori e si invo-
gliano anche i giovani ad aprire
partita Iva. Pace fiscale: si tratta
di un insieme dimisure per con-
sentire a un largo numero di im-
prenditori di risolvere penden-
ze con il fisco.

MISURE STRUTTURALI
Non solo una tantum ma misu-
re strutturali per risolvere for-
me di contenzioso attuale e in
prospettiva. Quanto alla fattura
elettronica, va di pari passo con
pace fiscale: dal primo gennaio,
secondo i piani, evadere sarà
più difficile ma avendo amplia-
to il regimedeiminimi a65mila
euro i piccoli che non sono
strutturati ne sono esonerati,
mentre le aziende più grandi sa-
ranno in grado di passare al
nuovo sistema. Confermata la ri-
chiestadi introdurre la cedolare
secca al 21% anche per gli affitti
commerciali. Sul tavolo la Lega
porterà anche la richiesta di ta-
gliare le accise sulla benzinaedi
partire subito con lo sblocco al
100%del turnoverper le forze di
polizia.

MicheleDiBranco

©RIPRODUZIONERISERVATA

CONTI PUBBLICI

ROMA L’ipotesi di un aumento se-
lettivo delle aliquote Iva per fi-
nanziare le misure della mano-
vra è durata lo spazio di una gior-
nata. Una meteora nelle com-
plesse trattative per mettere in-
sieme la prossima legge di Bilan-
cio. Il fuoco di fila contro un ri-
tocco all’insù delle aliquote sol-
tanto per alcuni prodotti, è stato
bloccato prima dai due vice pre-
mier, Matteo Salvini e Luigi Di
Maio, poi direttamente dal mini-
stro dell’Economia Giovanni
Tria. «L’Iva», ha detto il leader
della Lega, «sicuramente non au-
menterà». L’aumento dell’Iva,
gli ha fatto eco Di Maio, «è una
fake news». Poi è toccato a Tria,
prima in audizione al Senato e
poi parlando a margine della fe-
sta per i 140 anni delMessaggero
a Cinecittà. «Bloccheremo l’au-
mento», ha detto il ministro, ri-
cordandoche il «disinnesco» era
previsto nella risoluzione al Do-
cumento di economia e finanza
approvata a giugno. L’idea di fi-
nanziare alcune misure, come il
tagliodell’Irpef, conunaumento
selettivo dell’Iva, insomma, è de-
finitivamente sparita dal tavolo.

IL CONTO ALLA ROVESCIA
Ma il tempo stringe, e il momen-
to di iniziare a chiudere il cer-
chio della manovra è quasi arri-
vato. Entro giovedì prossimo, do-
vrà essere approvata la variazio-
ne del Def nella quale, ha spiega-
to ieri Tria, ci saranno sia i nu-
meri che le misure che il gover-
no proporrà nella legge di Bilan-
cio. Questa mattina ci sarà un
vertice di governo al quale parte-
ciperanno, oltre allo stessomini-
stro dell’Economia, il presidente
del Consiglio e i rappresentanti
economici dei due partiti, Massi-
mo Garavaglia e Laura Castelli.
Probabile ci sia anche lo stesso
Salvini. Ieri sera il leader del Car-
roccio ha riunito la sua squadra
economica per fare il punto. Un
incontro al quale hanno parteci-
pato, oltre al vice ministro Gara-
vaglia, il sottosegretario all’Eco-

nomia,MassimoBitonci e quello
al lavoro, Claudio Durigon. Du-
rante il vertice Salvini si è fatto
spiegare dai suoi per filo e per se-
gno tutto il pacchetto che la Lega
ha intenzionedi far entrarenella
manovra di bilancio. Molte delle
misure sono note. A cominciare
dalla riforma Fornero, che sarà
sostituita da «quota 100», come
somma dei contributi e dell’età
di pensionamento, con la soglia
minima di 62 anni di età anagra-
fica e 38 di versamenti contribu-
tivi. Poi ci sarà la flat tax al 15%
per le partite Iva che fatturano fi-
no a 65 mila euro, la cedolare
secca sugli affitti commerciali al
21%, un primo taglio delle accise
sulla benzina, l’Ires al 15% per le
imprese che reinvestono gli utili
e il turn over totale per le forze
dell’ordine. Ci sarà, inoltre, an-
che un pacchetto per le famiglie,
soprattutto quelle che hanno a
carico dei portatori di handicap,
spinto dal ministro della fami-
glia Lorenzo Fontana. Ci sarà an-
che la pace fiscale che avrà due

gambe: la cancellazione di tutte
le pendenze con il Fisco (dalle
cartelle alle liti, fino alle multe)
con un tetto a un milione, e una
norma a regime che permetterà
agli uffici dell’Agenzia delle En-
trate di “scontare” i debiti fiscali
in base alla situazione patrimo-
niale e reddituale dei contribuen-
ti. Per verificare che nessuno fac-
cia il furbo, laGuardia di finanza
verificherà le reali consistenze
dei patrimoni.

LA VERA NOVITÀ
Ma la vera novità è che la Lega,
oltre alle misure di spesa, pre-
senterà oggi a Tria anche un arti-
colato piano di coperture. Per fi-
nanziare la Fornero, per esem-
pio, cio sarà anche una “pace fi-
scale contributiva”, una sanato-
ria sui versamenti non fatti
all’Inps. Ci sarà un pacchetto di
tagli di spesa e, per finanziare la
seconda fasedella flat tax, quella
per le famiglie, il rilancio del fe-
deralismo fiscale con i costi stan-
dard sulla sanità.
E i Cinque Stelle? Continuano a
lavorare alla loro proposta del
reddito di cittadinanza. Ieri il mi-
nistro Tria, citando la vecchia
proposta grillina, aveva spiegato
che il sussidio si sarebbe applica-
to a tutti. Poi Matteo Salvini e il
sottosegretario grillino Stefano
Buffagni (il quale ha polemizza-
to con ilministro), hanno chiari-
to che nel contratto di governo è
specificato che il reddito sarà
versato solo agli italiani. Cosa
che, tra l’altro, riduce di un terzo
la platea dei cinquemilioni di po-
veri. Sullamisura-bandiera dei 5
Stelle insome resta alta la tensio-
ne. Anche sul fronte pentastella-
to continua la caccia alle risorse.
I grillini spingono perché la mi-
sura venga coperta in deficit ma,
intanto, a Palazzo Chigi, come ri-
portato dall’agenzia Public poli-
cy, è tornatoa circolare il dossier
sulle «Sad», i sussidi alle fonti in-
quinanti comegli sconti fiscali al
diesel. Non proprio una misura
in linea con il taglio delle accise
ai carburanti che Salvini presen-
teràquestamattina aTria.

AndreaBassi
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Stop agli aumenti Iva
La lite sul “reddito”
Lega: solo agli italiani

Lucieombredalmercato
del lavoroa luglio:nel
mese - secondo idati
diffusinegliOsservatori
Inpspubblicati ieri - si è
registrataunavariazione
positivaper i contratti
stabili (+15.706)chehanno
portato il saldodeiprimi
settemesiper i contratti a
tempoindeterminato in
attivoperoltre 156.000
unità,masi è segnalato
ancheunaumento
consistentedelledomande
didisoccupazione (+9,4%)
aconfermadiuna
situazioneancora incerta
per ilmercato. Il saldo tra
assunzioniecessazioniè
positivoneiprimisette
mesiper i rapportidi
lavoronelcomplessoper
oltreunmilionediunità
(4.597.000attivazionia
frontedi 3.560.000
cessazioni), andamento
comunquenormalenei
primimesidell’anno. Il
saldoper i rapporti a
tempoindeterminato
(156.286è invecemolto
migliorediquellodello
stessoperiododel 2017
(12.098). Se si guardaal
saldoannualizzatoa luglio
2018risultapositivoepari
a+404.000 (eraa+419.000
agiugno). Lavariazione
tendenzialedei rapportidi
lavoroatempo
indeterminatoènegativa
(-5.000), anche secontinua
amigliorare. Il
miglioramentoè
trascinatosoprattuttodal
buonandamentodelle
trasformazionidei
contratti a tempo
determinato incontratti a
tempoindeterminato.

In sette mesi
sono 156 mila
i nuovi contratti
di lavoro stabile

I dati Inps

Verso la legge di bilancio

A PALAZZO CHIGI
UN DOSSIER
PER TAGLIARE
LE AGEVOLAZIONI
ALLE ATTIVITÀ
PIÙ INQUINANTI

TRA LE COPERTURE
ANCHE IL RILANCIO
DEL FEDERALISMO
TRIBUTARIO CON I COSTI
STANDARD
NELLA SANITÀ

`M5S contro Tria: «Il sussidio non è
per tutti, lui cita una vecchia proposta»

Il ministro dell’Economia Giovanni Tria
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Primo Piano

LO SCENARIO

ROMA Giovanni Tria ne aveva
parlato qualche giorno fa. «Sia-
mo allo stadio avanzato di un
piano che semplifichi l’imposta
sul reddito personale, riducen-
do la pressione sulla classe me-
dia, con un impatto gestibile sul
budget», erano state le parole
del ministro dell’Economia al
Bloomberg European Capital
Markets Forum. Il dipartimento
delle finanze, guidato da Fabri-
zia Lapecorella, avrebbe predi-
sposto una serie di simulazioni
che modificano le aliquote Ir-
pef. La più gettonata sarebbe
quella che porta da cinque a
quattro le aliquote. Un progetto
che, secondo diverse fonti, pre-
vede una riduzione del primo
scaglione, quello fino a 15 mila
euro oggi tassato al 23%, e un ac-
corpamento dei due scaglioni
intermedi, quello del 27% tra i 15
e i 28 mila euro di reddito, e
quellodel 38% tra i 28mila e i 55
mila euro di reddito. I due sca-
glioni che racchiudono al loro
interno proprio quella classe
media indicata da Tria. Dove
verrebbe posta l’asticella non è
ancora chiaro. Sembrerebbe in
unpunto intermedio.

IL MECCANISMO
Ma l’altra cosa che trapela è che
questo progetto avrebbe come
presupposto anche il riassorbi-
mento degli 80 euro del bonus
Renzi, che verrebbe trasforma-
to da un credito di imposta, dun-
que una voce che aumenta la
spesa pubblica, in una detrazio-
ne, che invce riduce lapressione
fiscale. Il vincolo di questa tra-
sformazione è fare in modo che
però nessuno sia penalizzato
dal nuovo meccanismo. Un po-
stulato, tuttavia, difficile da ri-
spettare senza aumentare le ri-
sorse. I 9,5miliardi della trasfor-
mazione del bonus in detrazio-
ne, insomma, potrebbero non
essere sufficienti a garantire
l’obiettivo. Senza conoscere i

dettagli della proposta, difficile
comunque, quantificarne i co-
sti. Ogni punto di riduzione del-
la prima aliquota Irpef, quella
del 23%, costa 4miliardi di euro.
Ogni punto di riduzione dell’ali-
quota al 38% costa circa 1miliar-
do di euro. Nella passata legisla-
tura l’allora vice ministro
all’Economia, Enrico Zanetti,
aveva messo a punto un proget-
to per una flat tax della classe
media. Un progetto che prevede-
vauna sola aliquota, il 27%, per i
redditi da 15 a 75mila euro e che
avrebbe avuto un costo di 12mi-
liardi, tenendo però fermo il bo-
nus 80 euro di Renzi. Tria avreb-
be potuto finanziare il suo pro-
getto sull’Irpef con i tagli seletti-
vi dell’Iva che, però, sono stati
eliminati dal tavolo per la netta
contrarietà dei due vice pre-
mier, Matteo Salvini e Luigi Di
Maio. L’altra questione, non se-

condaria, è come si incastra
l’eventuale taglio dell’Irpef di
Tria, con il progetto della flat
tax leghista. Nel vertice cheMat-
teoSalvini ha convocato ieri con
i sottosegretari e i vice ministri
economici, si è parlato anche
della tassa piatta. La Lega ha or-
mai chiaro il suo cronopro-
gramma. Per il 2019 si partirà
soltanto con la flat tax al 15%per
le partite Iva e i professionisti
che fatturano fino a 65 mila eu-
ro. Una misura che necessita
per il primo anno di coperture
limitate e alla quale sarà affian-
cata la riduzione dell’Ires al 15%
per le imprese che reinvestono
gli utili.

I NODI DA SCIOGLIERE
Dal 2020 si passerà alle misure
sull’Irpef rispettando il contrat-
to di governo firmato con i pen-
tastellati. Le aliquote dovranno

essere due: il 15% per chi guada-
gna fino a 100 mila euro, il 20%
oltre. Lo stesso Salvini, nei gior-
ni scorsi, aveva bocciato l’ipote-
si di ridurre il solo primo sca-
glione dell’Irpef dal 23% al 22%,
perché avrebbe portato ad un ri-
sparmio medio di imposta per i
contribuenti di 150 euro l’anno,
poco più di 12 euro al mese.
Un’elemosina che, comunque,
sarebbe costata 4miliardi di eu-
ro alle casse dello Stato. Salvini,
dunque, aveva chiesto ai suoi di
eliminare dal possibile menù
della manovra la proposta, pre-
ferendo altre misure con un im-
patto maggiore, come la rifor-
ma della legge Fornero con la
sostituzione del ritiro a 67 anni
con quota 100 come somma tra
contributi ed età, conuna soglia
minimadi 62 anni.
Difficile, insomma, che il leader
leghista possa farsi scavalcare
da Tria sul taglio delle tasse, so-
prattutto se la contropartita do-
vesse essere la rinuncia a qual-
che altra misura simbolo, pro-
prio come la Fornero o il taglio
delle accise sulla benzina.

AndreaBassi
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IL RAPPORTO

ROMA Non solo il taglio delle sti-
me di crescita,ma anche il ”sug-
gerimento” a evitare di «disfa-
re» la legge Fornero sulle pen-
sioni. Non è tenero con l’Italia il
rapporto dell’Ocse con le previ-
sioni intermedie. E non lo è
nemmeno la reazione del gover-
no che, di fatto, dice all’Ocse di
non impicciarsi delle scelte di
politica interne. È il vicepre-
mier Luigi Di Maio, dalla Cina
dove si trova inmissione, a dare
fuoco alle polveri. Più che sui
numeri - rispetto all’ultima pre-
visione di maggio l’Ocse abbas-
sa la crescita del Pil italiano nel
2018 al +1,2% (dal +1,4%) e con-
ferma il +1,1% per il 2019 - DiMa-
io si indispettisce per i commen-
ti che la capoeconomista
dell’Organismo con sede a Pari-
gi fa sulle misure che il governo
italiano ha intenzione di varare.
Dice Laurence Boone: «Quando
parliamo di riforma delle pen-
sioni, penso sia importante non
disfare la riformaFornero», per-

ché «ridurre l’età pensionabile
non crea occupazione, non so-
no i giovani che rimpiazzano gli
anziani», mentre proprio loro i
giovani si troverebbero con «un
fardello delle finanze pubbli-
che» in più sulle spalle. Inoltre -
aggiunge - «nel periodo un po’
incerto che stiamovivendo, non
è nemmeno certo che serva ad
accelerare i consumi». In sinte-
si: una stroncatura su tutta la li-
nea. La capoeconomista dell’Oc-
se quindi invita l’Italia a conti-
nuare sulla strade delle riforma
avviate dal governo precedente,
per «preservare la fiducia degli
imprenditori, ma anche la fidu-
cia sulla sostenibilità del debito
pubblico italiano».

Parole che fanno letteralmen-
te infuriare il governo.DiMaioè
durissimo: «L’Ocse non deve in-
tromettersi nelle scelte di un
Paese sovrano che il governo de-
mocraticamente legittimato sta
portando avanti. Il superamen-
to della legge Fornero è nel con-
tratto e verrà realizzato. Quasi
due terzi degli italiani sono con
noi. I burocrati se ne facciano
una ragione. Siamo stati eletti
ancheperquesto emanterremo
l’impegno preso» scrive su Face-
book. Poco più tardi, al termine
del vertice informale europeo a
Salisburgo, è il premier Giusep-
pe Conte che rincara la dose:
«Laurence Boone, ex consiglie-
ra economica del presidente
Hollande, fa le sue valutazioni.
Non mi pare siano supportate
dai fatti. Io so che stiamo facen-
do una riforma strutturale e
unamanovra seria».

FRENATA GLOBALE
Nonostante l’irritazione del go-
verno italiano, in realtà - come
ha poi spiegato Mauro Pisu,
l’economista che guida il desk

Italia all’Ocse - le previsioni del
rapporto rischiano di essere «ot-
timistiche» tagliando dello 0,2%
la crescitadel Pil per quest’anno
(per inciso l’Italia avrebbe il rit-
mo di espansione più lento del
G7 e il penultimo, dopo l’Argen-
tina, nel G20). Perché partono
dal presupposto «che la crescita
si riprenda nel terzo e quarto tri-
mestre», ma il calo della produ-
zione industriale a luglio, il ral-
lentamento delle esportazioni, i
consumi che non decollano, e
soprattutto «l’incertezza sulle
scelte della politica»potrebbero
avere un impatto ancora più ne-
gativo. E anche le previsioni sul
2019, non incorporando ancora
nessuna nuova misura del go-

verno - flat tax, reddito di citta-
dinanza, quota 100 per le pen-
sioni, ecc. - potrebbero richiede-
re un aggiustamento verso il
basso.
Il rallentamento della cresci-

ta, comunque, non riguarda so-
lo l’Italia. Il +3,7% raggiunto dal
Pil globale è forse il picco ed’ora
in poi si prospetta una discesa.
Pesano moltissimo le tensioni
sugli scambi commerciali e i «ri-
schi finanziari che stanno nuo-
vamente accumulandosi». Per
adesso comunque le stime si li-
mitano ad un taglio minimo ri-

spetto alle previsioni di maggio
scorso: -0,1 punti per il 2018 e
-0,2punti per il 2019. Sforbiciata
di 0,2 punti anche per l’area eu-
ro che scende a +2% nel 2018 e a
+1,9% nel il 2019, dopo il +2,5%
del 2017. Pesa la Brexit, incido-
no i dubbi sull’Italia, per cui
l’Ocse «per rafforzare la resilien-
za dell’Eurozona» consiglia «ul-
teriori riforme fiscali e banca-
rie» e l’uscita dal Qe della Bce a
«un ritmo più graduale» di quel-
loprevisto.

GiusyFranzese
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L’altolà dell’Ocse: «Non toccate le pensioni»
Ira di Conte e Di Maio: «Non si intrometta»

Il piano del Tesoro:
Irpef con 4 aliquote

Fonte: Anno 2001 Fonte Dipartimento delle Finanze

La struttura dell’Irpef
LE ATTUALI ALIQUOTE

da 0 euro
a 15.000

23%

da 15.001
a 28.000

27%

da 28.001
a 55.000

38%

da 55.001
a 75.000

41%

oltre i
75.000

43%

Contribuenti totali 40,9 milioni

totale 843 miliardi

medio 20.940

Lavoratori
autonomi 41.740

Imprenditori
(titolari ditte
individuali)

21.080

Lavoratori
dipendenti

20.680

Pensionati 17.170

Contribuenti
con imposta
diversa da zero

30,8 milioni

Reddito
dichiarato
(euro)

Imposta netta
totale dichiarata

(euro)

156 miliardi

Imposta netta
media

5.070 euro

Il nuovo fisco

OGNI PUNTO
DI RIDUZIONE
PER LO SCAGLIONE
TASSATO AL 38%
COSTA CIRCA
1 MILIARDO DI EURO

Un«fallimento»: così il “Wall
Street Journal”parladella
manovraacui lavora l’Italia .
Inuneditorialedelboarddel
quotidianosi sottolineacome
«lacrescita sembra finire in
secondopianoper lasciare
spazioamaggiori spese,
comeal solito». «Il cieloci
aiuti - si legge - gli ultimi
segnali sonocheRomasi
atterrà inmisuramaggiore
alleregoledibilanciodella
Ue», si legge, sottolineando
peròcome«nonbisogna
pensarechequestorisolva i
problemieconomici
dell’Italia».L’incertezza sulle

misurecheentreranno in
manovracontinuadaavere i
suoieffettinegativi sullo
spread. Il differenzialedi
rendimento tra iBund
tedeschie iBtp italiani ieriè
salitoa241puntibasedai 236
dellachiusuradell’altro
giorno. Il rendimentodel
titolodecennale italianoè
stato fissatoal 2,88%.
Secondo“Bloomberg”
pesano leparoledel
vicepremierLuigiDiMaio
sulla leggedibilancio, cheha
detto: «Ungovernoserio
trova le risorse,perchésennò
èmeglio tornareacasa».

Il Wall Street Journal attacca: la manovra
sarà un fallimento, troppa spesa pubblica

L’editoriale

PER IL BONUS RENZI
DA 80 EURO
LA TRASFORMAZIONE
DA SPESA SOCIALE
IN DETRAZIONE
DI IMPOSTA

È scontro tra
il governo
italiano e
l’Ocse sulla
riforma delle
pensioni
Nella foto
Angel Gurria,
segretario
generale Ocse
(foto Ansa)

TAGLIATE DI 0,2 PUNTI
LE STIME DI CRESCITA
DEL PIL NEL 2018:
DA +1,4% A +1,2%
IL PREMIER: VALUTAZIONI
NON SOSTENUTE DA FATTI

IL LEADER M5S:
«IL SUPERAMENTO
DELLA LEGGE FORNERO
CI SARÀ. I BUROCRATI
SE NE FACCIANO
UNA RAGIONE»

`Tria prepara uno schema per ridurre
il peso delle tasse sulla classe media

`Al ministero pronta una simulazione
per accorpare i due scaglioni centrali
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A FACEBOOK
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SANZIONI IN ARRIVO

Mark Zuckerberg
Ceo di Facebook

LA SVOLTA

ROMAMalacalza Investimenticon-
quista la maggioranza del nuovo
cda di Carige grazie al 52,58% dei
votanti (30,5%del capitale) riscos-
soall’assembleadi ieri chehaelet-
toPietroModianoallapresidenza
eLucreziaReichlin vicepresiden-
te. L’esito rispecchia il pronostico
dopocheBankitalia e il giudiceci-
vilehannocongelato idiritti divo-
to del patto di Raffaele Mincione
al 9,9%: la sua lista ha ottenuto il
28,8% dei votanti (16,6% del capi-
tale). In base al meccanismo sta-
tutario Malacalza ha ottenuto 7
posti, 3Mincione e solo 1 Assoge-
stioni (16,77%) che per un banale
errore, ha perso un consigliere, a
vantaggiodelvincitore,nonaven-
docalcolato lequote rosa.Oggial-
le 18 si riunirà il nuovo board per
la nomina di Fabio Innocenzi co-
me ad, fissare il compenso e indi-
careiquattrocomitati interni.
Mincione che è stato eletto in

cda, abbandonapropositi bellico-
si e apre a Malacalza: «Non è il

momentodi continuare con le di-
spute. Bisogna da subito iniziare
a lavorareper lamessa insicurez-
za della banca, lo dobbiamoai di-
pendenti e al territorio. Per que-
stoauspico lamassimacollabora-
zione con il resto del board, com-
posto da professionisti di altissi-
mo livello». Di sicuro traMincio-
neeMalacalzascoppieranodiver-
genzesulle strategievistoche il fi-
nanziereèperunafusioneconun
altrogruppotoutcourt.

LE SCHERMAGLIE
«Non parliamo a priori di una

aggregazione:unbuoncdavaluta
le situazioni, le esamina, le porta
alregolatore»,hadettoaltermine
Vittorio Malacalza confermando
una posizione attendista rispetto
al pressing ribadito dalla Bce nel-
la lettera del 14 settembre in cui
suggerisce la necessità di un’al-
leanzada includerenelnuovopia-
no sul capitale da varare entro il
30 novembre. E anche il figlio
Mattia, definisce «premature» le
ipotesi di fusione. «AGenovanon
si può più sbagliare» commenta
Modiano. Entrando all’assem-
blea ilneopresidenteavevadetto:
«Fusione? Prima ristrutturare».
Molto sportivo l’ad uscente Paolo
Fiorentino: «È un cda composto
da alcuni professionisti di altissi-
mo livello. Sono certo farannoun
ottimolavoro».
Armistizio inCarigeal termine

di un’assemblea combattuta con
molte schermaglia procedurali.

Pocoprimadelvoto, era spuntato
il giallo di tre fondi vicini a Min-
cione. Malacalza Investimenti ha
chiesto al presidente dell’assem-
blea Giulio Gallazzi, confermato
in quotaAssogestioni, di verifica-
re se Athena Capital, Eurasia Si-
cav e Eurasia Fund (3%) siano ri-
conducibili al finanziere. Secon-
do l’avvocato Carlo Pavesi, qualo-
ra fosse dimostrato il legame dei
tre fondi con Mincione, anche
questa ulteriore quota andrebbe
sterilizzataacausadellamancata
autorizzazione di Banca di Ita-

lia-Bce.MaMincione ha spiegato
che i tre fondi, riconducibili a lui,
voteranno per la lista di Assoge-
stioni. Malacalza ha anche otte-
nuto lanominanelcollegiosinda-
cale del proprio candidato (Stefa-
niaBettoni). In apertura i legali di
Malacalza avevano chiesto rag-
guagli sui motivi per cui Galazzi
dovessepresiederelariunione.
Adesso si guarda avanti e Cari-

ge dovrà correre parecchio per
guadagnarsi lasalvezza.

r.dim.
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GOVERNANCE

MILANO Il cdadiMediobancaha
cooptato Maximo Ibarra (ex
Wind ora Kpn) e Vittorio Pi-
gnatti-Morano (Trilantic Capi-
tal) in sostituzione rispettiva-
mente dei dimissionati Cesar
Alierta e Massimo Tononi. Lo
si legge in una nota in cui si
precisa che il consiglio ha deli-
berato di convocare per il 27 ot-
tobre in unica convocazione
l’assemblea per l’approvazio-
nedel bilancio.
Pignatti che sarà anche nel

comitato rischi di Piazzetta
Cuccia, siedepoi nei consigli di
amministrazione di Marex
Spectron, Pharmacontract, Ga-
menet, ICS Maugeri. Il consi-
glio di ieri ha approvato il pro-
getto di bilancio d’esercizio e il
bilancio consolidato al 30 giu-
gno 2018. All’assemblea del 27
ottobre, come noto sarà propo-
sta l’assegnazione di un divi-
dendo lordo unitario pari a
0,47 euro per azione. L’impor-
to verrà messo in pagamento
dal 21 novembre prossimo con
‘record datè 20 novembre e da-
ta stacco 19 novembre. Oltre al

bilancio all’ordine del giorno
dell’assemblea la nomina dei
due amministratori, le politi-
che di remunerazione e l’auto-
rizzazione all’acquisto e
all’alienazione di azioni pro-
prie.
Intanto Il patto non avrà di-

sdette anticipate. A dieci gior-
ni dal 30 settembre, finestra
per esercitare l’opzione d’usci-
ta e riprendere la piena dispo-
nibilità delle azioni, tra i soci
l’orientamento generale è quel-
lo di proseguire rispettando la
naturale scadenza del prossi-
mo anno. Anche Unicredit,
che ieri ha riunito il board, è al-
lineata al resto degli azionisti
anche se non arrivano confer-
me dirette. Piazza Gae Aulenti
è socio di peso con in mano
l’8,4%diPiazzettaCuccia.
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Carige, Malacalza conquista il cda
`La lista dell’imprenditore ha ottenuto 7 consiglieri, eleggendo
Modiano alla presidenza e Reichlin vice. A Mincione tre posti

STASERA SI RIUNISCE
IL CONSIGLIO
PER LA NOMINA
DI INNOCENZI QUALE AD
PARTE IL NUOVO CORSO
PER LA SALVEZZA

`«Non parliamo a priori di fusione, sarà il consiglio a valutare
e a dialogare con Bce». Il finanziere: «Stop dispute, si collabori»

Mediobanca integra il board
con Ibarra e Pignatti Morano

L’EX WIND E L’EX LEHMAN
SOSTITUISCONO
ALIERTA E TONONI
ESAMINATO IL BILANCIO
AL 30 GIUGNO
PATTO IMMUTATO

Termoli, lì 20/09/2018
A TUTTI I SOCI
- CONSIGLIERI

- SINDACI
LORO SEDI

Egregi soci
Vi comunichiamo con la presente che presso la sede 
amministrativa della Ortofrutta Sol Sud sita in Termoli (CB) 
alla via Giulio Pastore, n° 14 – Z.I. B, in data 26/09/2018 
alle ore 10:00 è convocata l’Assemblea ordinaria dei 
soci in prima convocazione, ed occorrendo in seconda 
convocazione il giorno 27/09/2018 alle ore 10:00 e nello 
stesso luogo issato per la prima convocazione per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1.Progetto Esecutivo annualità 2019 - Programma 
Operativo Pluriennale 2018/2022;
2. Sanzioni per mancato conferimento ortaggi 2018;
3. Varie ed eventuali.

ESTAR
Via di San Salvi n.12 -  50135 - Firenze

Bando di gara 
È indetta procedura aperta telematica ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 
per Convenzione (durata 72 mesi) per fornitura in locazione operativa 
di un sistema informativo per la gestione dei Laboratori Analisi (Lotto 
1) e della Genetica Medica (Lotto 2) destinato alle AA.SS. ed AA.OO. 
della Regione Toscana e FTGM. Quadro economico complessivo:  
€ 16.300.000,00 i.e.. Lotto 1 CIG 759453695C; Lotto 2: 7594549418. 
Atti di gara visionabili su https://start.e.toscana.it/estar/. Le offerte 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 25/10/2018, 
tramite START. Bando integrale inviato alla GUUE in data 04/09/2018.  
Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire tramite START.

Il Direttore UOC Sistemi e Infrastrutture Informatiche
Dr.ssa Maria Silvia Fratti

SUA PROVINCIA DI MACERATA – COMUNE DI VISSO
Estratto avviso di aggiudicazione - Appalto dei servizi tecnici attinenti 
all’architettura e all’ingegneria per la progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione con riserva di affidamento dei servizi di direzione 
lavori, misura e contabilità e coordinamento della sicurezza in  
fase di esecuzione relativi ai lavori di realizzazione delle strutture  
di emergenza necessarie a garantire la continuità dei servizi per la 
collettività e delle preesistenti attività economiche e produttive per  
il Comune di Visso (MC).  CIG 7510748153. 
La Provincia di Macerata, C.so della  Repubblica 28 – 62100 Macerata – 
codice NUTS ITI33-tel 0733.2481 – pec: provincia.macerata@legalmail.it - 
Con Determinazione  n. 171/I del 05/09/2018 ha aggiudicato la procedura 
in oggetto. Procedura aperta accelerata ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 
n. 50/2016. Criterio aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D. Lgs. 50/2016. 
Codice CUP E62F17001120001 - Codice CPV principale: 71240000-2  
Servizi architettonici, di ingegneria e pianiicazione. Lotto unico. Valore 
stimato  a base di gara:  € 442.539,48, Iva esclusa, senza oneri per la 
sicurezza. Aggiudicatario: RPA S.R.L, con sede Perugia (PG) in Strada 
del Colle 1/A - P.I.: 02776790541 pec: rpapg@pec.it, (riduzione temporale  
offerta pari a 15 gg e ribasso offerto pari al 55,000%). Importo di 
aggiudicazione: € 199.142,766, Iva esclusa,  senza oneri per la sicurezza. 
Avviso pubblicato in  G.U.C.E  2018/S 172-391553; in G.U.R.I. serie  
speciale V n. 106 del 12/09/2018 in:  Proilo del Committente in data 
05/09/2018. Altre informazioni: http://istituzionale.provincia.mc.it/bandi-di-gara/

Macerata, li 17/09/2018   

Dirigente Settore I - Vice Segretario Generale  dott.Luca Addei

ESTRATTO AVVISO PUBBLICO 
VENDITA IMMOBILI 

La Provincia di Pescara con DD n. 1117 del 
19/09/2018, ha disposto il terzo esperimento di 
gara per la vendita dei seguenti immobili:
LOTTO 1 –  appartamento via Caboto, 50  - Fg. 25 
Part.lla 300 Sub. 1 - € 105.216,00;
LOTTO 3 –  appartamento via Caboto, 50  - Fg. 25 
Part.lla 300 Sub. 3 - € 76.446,00;
LOTTO 4 –  appartamento via Caboto, 50  - Fg. 25 
Part.lla 300 Sub. 7 - € 110.699,00;
LOTTO 5 –  appartamento via Caboto, 50  - Fg. 25 
Part.lla 300 Sub. 8 – € 86.140,65;
LOTTO 6 –  appartamento via Caboto, 50  - Fg. 25 
Part.lla 300 Sub. 9 - € 90.250,65;
LOTTO 7 –  Palazzina in Via Cesare Battisti, 
136 - Fg. 15 part. 33 sub 1 e 2 e part. 365 -  
€ 1.638.588,22;
LOTTO 8 - Terreno di mq 11.500,00 sito in Cappelle 
sul Tavo adibito a maneggio - € 154.980,00;
LOTTO 9 - Relitto stradale in S. Valentino in 
A.C. in prossimità del foglio 18 particella 530 -  
€ 65.050,00; 
Per i lotti da 1) a 6) sono ammesse offerte anche 
al ribasso, in misura non superiore al 13% rispetto 
al prezzo base, mentre per i lotti da 7) a 9) sono 
ammesse offerte anche al ribasso in misura non 
superiore al 20% rispetto al prezzo base.
Gli avvisi possono essere scaricati integralmente 
dal sito www.provincia.pescara.it. Per 
qualsiasi informazione rivolgersi al RUP – 
Geom. Mario Lattanzio, tel.085/3724219 - 
mail mario.lattanzio@provincia.pescara.it. 
Dirigente ad Interim Settore I Dott. Vincenzo Zanzarella.
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Piano periferie, scontro Anci-Governo: i

soldi per Terni di nuovo in bilico
L'accordo sparisce dall'agenda dell'incontro nella conferenza unificata e il presidente
De Caro rompe con palazzo Chigi: "Sospese le relazioni". I ministri: falso problema

redazione
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Tornano di nuovo in bilico il ripristino dei fondi del Piano periferie che per Terni significano circa 13 milioni di euro.
L'accordo che era stato trovato nei giorni scorsi è infatti sparito dall'ordine del giorno della Conferenza Unificata
convocata oggi a Roma e il presidente dell'Anci Antonio Decaro ha abbandonato la riunione in aperta polemica con il
mancato rispetto degli impegni da parte del Governo.

"Non abbiamo trovato riscontro all'impegno che aveva preso con noi il presidente del Consiglio Giuseppe Conte sul
bando periferie nell'incontro dell'11 settembre - ha detto Decaro - Siamo costretti a interrompere le relazioni istituzionali,
nostro malgrado. Torneremo a quei tavoli solo quando il percorso per restituire ai sindaci il miliardo e seicento milioni
sottratti, si vorrà avviare davvero". Un percorso che, ricorda il presidente dell'Anci, prevedeva l'intesa in unificata per
sanare la presunta incostituzionalità di una norma che finanziava per 800 milioni di euro il bando periferie quindi
l'istruttoria di un iter per inserire nel primo decreto utile le risorse e fissare le procedure per riallocare i fondi. Oggi in
Unificata era stata messa all'ordine del giorno l'intesa, un primo passo. Ma il Governo, sollevando un problema di
natura tecnica, risolvibile, secondo noi, se solo ce ne fosse stata la volontà politica, l'ha tolta". La sospensione delle
relazioni riguarderà anche la conferenza Stato-Città. 

"Un falso problema", la replica del sottosegretario all'Economia, Massimo Garavaglia. "Purtroppo - ha aggiunto il
ministro per gli Affari regionali, Erika Stefani - ogni discussione è stata impossibile perché il presidente Decaro ha
abbandonato il tavolo impedendo per altro 
la discussione sugli altri punti all'ordine del giorno della Conferenza Unificata". 

"Al viceministro Garavaglia che ipotizza interessi di parte e alla ministra Stefani che ci accusa di aver abbandonato il
tavolo - risponde Decaro - ricordo che l'Anci rappresenta tutti i sindaci, a prescindere dalla provenienza geografica o
dall'estrazione politica, come dimostra anche la composizione della delegazione al momento della rottura delle
relazioni, e che la nostra disponibilità, con l'unico scopo di risolvere il problema, è stata massima dal primo momento.
Circostanza che è stata sotto gli occhi di tutti".

http://www.ternitoday.it/
http://www.ternitoday.it/politica/terni-piano-periferie-spiragli-governo-2018.html
http://3.citynews-ternitoday.stgy.ovh/~media/original-hi/9674766519466/presidente-antonio-decaro-2.jpg
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Fisco semplice. La fatturazione elettronica: primi
chiarimenti e modalità applicative (di D.
Lazzaretti)

L’emissione, e conseguente trasmissione ed archiviazione, di fatture in modalità

“elettronica” costituisce, ad oggi, obbligo vigente nel nostro ordinamento limitatamente alla

documentazione emessa nei confronti della Pubblica Amministrazione : dal 31 marzo 2015,

infatti, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, nonché gli enti

pubblici nazionali, non possono accettare fatture trasmesse in forma “cartacea” né

procedere al pagamento delle medesime fino all’invio in forma elettronica.
 

E’ però ormai noto che, a decorrere dal 1° gennaio 2019, l’obbligatorietà dell’adempimento

sarà estesa altresì alle fatture emesse per cessioni di beni e/o prestazioni di servizi

effettuate fra soggetti privati residenti, stabiliti o identificati nel territorio del Stato : la

fatturazione elettronica coinvolgerà la totalità degli operatori privati .

Trattasi, innegabilmente, di una novità di rilevante impatto in quanto destinata a modificare

radicalmente una metodologia di lavoro consolidata da tempo ; la data del 1°gennaio 2019

rappresenta un appuntamento al quale i contribuenti titolari di Partita IVA ma, soprattutto, i

loro consulenti fiscali , non potranno assolutamente arrivare impreparati e, proprio in

considerazione delle difficoltà gestionali da fronteggiare , gli ordini professionali degli esperti

del settore hanno già inoltrato richieste affinché l’avvio possa avvenire progressivamente ,

ad iniziare dalle imprese quotate e da quelle di rilevanti dimensioni per giungere, in maniera

graduale, ai contribuenti minori in regime di contabilità semplificata. Si auspica altresì,

almeno per un semestre , la sospensione delle sanzioni derivanti da errori e/o ritardi

connessi all’ adempimento .
 

Ricordiamo che la Legge di Bilancio 2018, L.205/2017, aveva previsto che le cessioni di

carburanti effettuate presso distributori stradali fossero documentate da fattura elettronica

con decorrenza 1° luglio 2018 , obbligo successivamente decaduto a seguito della proroga

By  redazione  - 20/09/2018
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concessa con D.L.28 giugno 2018, n°79 che ha uniformato la scadenza al 1° gennaio 2019

ammettendo, pertanto, l’utilizzo della tradizionale scheda carburante fino alla data del 31

dicembre 2018.

La fatturazione elettronica comporterà la soppressione di un adempimento ad oggi in

essere, il cd.spesometro, ossia la comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi

alle fatture emesse e ricevute , con esclusione di quelle concernenti cessioni di beni o

prestazioni di servizi rese nei confronti di soggetti non residenti , sia comunitari che extra

UE : i dati di tali operazioni continueranno, pertanto, ad essere comunicati attraverso lo

strumento dello spesometro . Un’ulteriore agevolazione è riservata a professionisti ed

imprenditori in contabilità semplificata a favore dei quali l’Agenzia delle Entrate metterà a

disposizione gli elementi utili a predisporre le liquidazioni periodiche IVA , una bozza della

Dichiarazione IVA annuale e le bozze dei Modelli F24 con gli importi delle imposte da versare

e/o compensare .
 

I contribuenti minori, i cd.minimi ed i forfettari saranno esentati dal nuovo obbligo e

proseguiranno, conseguentemente ,ad emettere fattura analogica .
 

Con riferimento all’aspetto procedurale, la nuova modalità di aggiornamento e

conservazione delle fatture costituisce ,per buona parte degli studi professionali un ostacolo

da superare necessariamente in tempi brevi attraverso una riorganizzazione interna che

prevede un’integrazione ai sistemi gestionali in uso nonché un’ attività di formazione per

ogni collaboratore di studio .

Le specifiche tecniche per far fronte alla novità in esame sono contenute nel Provvedimento

n°89757 del 30 Aprile 2018 dell’Agenzia delle Entrate che ha poi fornito ulteriori chiarimenti

con la Circolare 13/E emessa in data 2 luglio 2018.
 

La nuova metodologia di lavoro dovrà essere affrontata attraverso un dialogo totalmente

informatizzato che sarà reso possibile grazie ad un particolare sistema denominato Sistema

di Interscambio , di seguito denominato “SdI” ; al sistema dovranno essere inviate le fatture

elettroniche utilizzando una delle modalità di seguito elencate:

• Posta elettronica certificata ( PEC)
 

• Servizi informatici messi a disposizione da parte dell’Agenzia delle Entrate
 

• Sistema di cooperazione applicativa su rete Internet tramite modello Web Service
 

• Sistema di trasmissione dati tramite terminali remoti basato su protocollo FTP ( File

Transfer Protocol) .

La fattura elettronica sarà trasmessa entro le 24 ore dalla data di effettuazione

dell’operazione al Sistema di Interscambio il quale provvederà a recapitarla al destinatario :

in caso di superamento dei controlli il Sistema restituisce al soggetto trasmittente una

ricevuta attestante il buon esito dell’operazione specificando, inoltre, la data di ricezione
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della fattura da parte del destinatario che ha la possibilità , a decorrere proprio dal

momento della ricezione, di esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA. In caso contrario,

qualora i controlli inerenti la correttezza dei dati contenuti e la presenza delle informazioni

richieste all’interno del file non siano superati , il Sistema invierà una ricevuta di scarto al

soggetto che ha trasmesso la fattura : in questo caso la fattura si considera non emessa e

sono concessi all’emittente cinque giorni per ritrasmettere la fattura corretta.

Quanto esposto nella presente trattazione evidenzia, allo stato attuale, soltanto

un’illustrazione sommaria di un adempimento dai risvolti non ancora chiaramente definiti;

indubbiamente, sia i contribuenti sia gli intermediari abilitati dovranno interfacciarsi con una

realtà che andrà a stravolgere criteri e ritmi lavorativi abituali . Ad oggi non sono previsti

slittamenti del termine di scadenza , seppure da più parti sollecitati : l’Agenzia delle Entrate

sta comunque provvedendo ad apportare modifiche ed alleggerimenti al proprio sito ed alle

piattaforme informatiche da utilizzare . In considerazione della rilevante mole di dati che

transiteranno on line sul sito , è davvero auspicabile che il Sistema di Interscambio venga

implementato e messo a punto al fine di avviare un processo di semplificazione nonché per

poter esaminare scrupolosamente ogni singola informazione che, a decorrere dal primo

gennaio 2019, sarà trasmessa in formato elettronico.
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Quota 100, i conti tornano (secondo la Lega): a
che età si potrà andare in pensione
La tanto attesa quota 100 (62 anni di età e 38 di contributi) è realizzabile in modo

"efficace e ragionevole". E' una delle proposte che a breve la Lega porterà sul tavolo del

governo
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Quota 100 (62 anni di età e 38 di contributi)realizzabile in

modo "efficace e ragionevole". E' una delle proposte che a

breve la Lega porterà sul tavolo del governo in vista della

manovra economica. E' quanto emerge al termine di una

riunione tra Massimo Garavaglia, Massimo Bitonci e Claudio

Durigon alla presenza di Matteo Salvini. Sulle pensioni, si

legge in una nota, quota 100 "sarà effettiva ma anche con

oneri sopportabili per la finanza pubblica. Sarà realizzata con

misure di buon senso, compresa la pace contributiva

nell'ottica di favorire l'aumento volontario della contribuzione

da parte dei lavoratori".

Flat tax, chi potrà usufruirne

La Flat tax è declinata "sulle aziende al 15%, vale per i

regimi dei minimi fino a 65mila euro e poi per tutto il sistema

imprese Ires al 15% in caso di reinvestimento, assunzioni,

aumenti di capitale, cioè si incentiva lo sviluppo e

investimenti privati in misura strutturale mentre con i regime

dei minimi si semplifica la vita a una miriade di piccoli

imprenditori e si invogliano anche i giovani ad aprire partita

Iva Pace fiscale: si tratta di un insieme di misure per

https://www.today.it/economia/quota-100-pensioni-novita-ultime-notizie.html
https://citynews-today.stgy.ovh/~media/original-hi/29422772915580/pensioni-19-4.jpg
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consentire a un largo numero di imprenditori di risolvere

pendenze con il fisco". "Non solo una tantum ma misure

strutturali per risolvere forme di contenzioso attuale e in

prospettiva" evidenzia il documento della Lega.

Pensioni, tra illusioni e realtà si va verso quota

100 "depotenziata": che cosa significa

Nel documento la Lega sottolinea che la "fattura elettronica

va di pari passo con pace fiscale, dal primo gennaio evadere

sarà più difficile ma avendo ampliato il regime dei minimi a

65mila euro i piccoli che non sono strutturati ne sono

esonerati, mentre le aziende più grandi saranno in grado di

passare al nuovo sistema". Dalla Lega saranno proposte anche

"la cedolare secca sui negozi al 21%, il taglio delle accise

sulla benzina e il 100% del turn-over per tutte le forze

dell'ordine" mentre sarà "esclusa qualsiasi ipotesi di aumento

Iva".

Pensioni, ultime notizie su quota 100

C'è anche il riscatto agevolato del corso di laureatra le

proposte che la Lega starebbe studiando per far

decollare quota 100. E prende corpo anche la voce di un

possibile meccanismo agevolato di copertura dei buchi

contributivi (anni in cui non si è lavorato) per i lavoratori che

hanno avuto per i motivi più disparati carriere discontinue,

con interi anni in cui non sono stati versati contributi.

Pensioni, ecco chi rischia la beffa

https://www.today.it/economia/quota-100-pensioni-novita-ultime-notizie.html
https://www.today.it/economia/pensioni-quota-100-aumenti-minime-cosa-rischia-sparire-manovra.html
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Va sottolineato un punto: quota 100, se diventerà realtà,

sarà una misura "in più" che gli italiani potranno scegliere,

ma non sarà obbligatoria per il pensionamento, non prenderà

il posto delle pensioni tradizionali. Infatti prevederà delle

penalizzazioni sull'assegno che non la renderanno

conveniente a tutti i lavoratori. Come nota il

sito OrizzonteScuola, quota 100 non rappresenta e non

rappresenterà mai una valida alternativa alla pensione di

vecchiaia poichè non tutti gli italiani sono in possesso di 36 o

38 anni di contributi, ma non rappresenta neanche una valida

alternativa alla pensione anticipata a causa del paletto dell’età

anagrafica.
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Luigi Di Maio e Matteo Salvini
 

Il Brexit e l’Italia sono tra i principali rischi che potrebbero impedire
all’Europa di prosperare: è il messaggio lanciato dalla capoeconomista
dell’Ocse, Laurence Boone, nel giorno della presentazione dell’Interim
Economic Outlook a Parigi. Alla domanda su quali fossero i rischi politici
che potrebbero impedire all’Europa di prosperare Laurence Boone,
risponde così: «Il primo, è il Brexit. È molto importante arrivare ad un
accordo che consenta di mantenere le relazioni più strette possibili tra Gran
Bretagna e il resto dell’Ue. Poi - aggiunge - c’è quello che sta accadendo in
Italia, dove la crescita è debole e il debito elevato. Bisogna assolutamente
continuare le riforme lanciate dal governo precedente. E la spesa pubblica
non deve servire a sostenere artificialmente la crescita con i consumi, ma
puntare agli investimenti produttivi». 

L’Ocse avverte: “Brexit e Italia rischi per la prosperità
dell’Europa”
Il capoeconomista Boone: importante non disfare la riforma Fornero. Di Maio: non
si intrometta nelle scelte di un Paese sovrano. Conte: valutazioni non supportate dai
fatti
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“Non disfare la Fornero”  
«Infine - conclude - quando guardiamo tutta la zona euro, non ci sono stati
molti progressi dalla realizzazione dell’Unione bancaria. È un peccato,
perché tutto ciò che rafforza la sua integrazione consentirà di tirare la
crescita dando fiducia ad imprese e investitori. E tuttavia, con
l’approssimarsi delle elezioni europee, c’è il rischio che tutto ciò rallenti».
Parlando di riforma delle pensioni, «penso sia importante non disfare la
riforma Fornero», spiega Boone. «Se si tratta di ridurre l’età pensionabile -
afferma - sappiamo che questo non crea occupazione, non sono i giovani
che rimpiazzano gli anziani». 
 

 
Di Maio: non deve intromettersi  

A che età andrai in pensione con la quota cento? Ecco i
possibili scenari

Legge di Bilancio, Di Maio: “Sarà coraggiosa e terrà i conti in
ordine”
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Immediato il commento del vicepremier Luigi Di Maio: «L’Ocse non deve
intromettersi nelle scelte di un Paese sovrano che il governo
democraticamente legittimato sta portando avanti. Il superamento della
legge Fornero è nel contratto e verrà realizzato. Quasi due terzi degli
italiani sono con noi. I burocrati se ne facciano una ragione. Siamo stati
eletti anche per questo e manterremo l’impegno preso». 
 
Conte: le valutazioni Ocse non sono supportate dai fatti  
«Non raccoglierei polemiche, queste valutazioni non mi sembrano possano
essere supportate da fatti. Io so che stiamo facendo una riforma strutturale e
una manovra seria: noi vogliamo essere credibili, innanzitutto per i nostri
cittadini e poi lo saremo anche per i mercati» commenta il premier
Giuseppe Conte in conferenza stampa dopo il vertice informale Ue di
Salisburgo. 


